
Sono ritornati
gli "angeli del fango"
Nel racconto di Lucia e Luciana Bigliazzi i momenti di un impegno straorclinario
cbe hapermesso di saluare la Biblioteca dei Georgofili
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diRoberto Moini

I attentato terroristico del- bibliotecari, studenti hanno lavo-
'  l 'una d i  not te d i  g iovedì  îa to seîza sosta per  arr ivare a

27 maggio a Fkenze ha questo risultato. Sono ritornati gli
ucc iso un ' in tera famigl ia ,  quel la
della custode dell 'Accademia dei
Georgofili, e un giovane studente.
Nello scoppio sono state colpite
molte abitazioni e gli Uffizi; quasi
completamente d is t rut ta la  sede
dell'Accademia dei Georgofili.
In  d iec i  g iorn i  I 'archiv io e la  b i -
b l io teca sono stat i  recuperat i  e
riordinati. Sono stati i  giorni del
fare.  Vig i l i  de l  fuoco,  vo lontar i
della protezione civile, archivisti,

"angeli del fango": nuove genera-
z iont  ma anche chi  l 'esper ienza
de l l ' a l l uv ione  I ' aveva  v i ssu ta .
Punto di riferimento per tutti noi
in  quest 'opera d i  recupero sono
state Lucia e Luciana Bigliazzi, le
due gemel le che s i  occupavano
della bibliofeca. Tra le prime ad
accorrere sul posto, hanno parte-
cipato in prima persona all 'opera
di recupero e l'hanno coordinata.
Mentre i vigili del fuoco e i volon-

tari della protezione civile estrae-
vano i  vo lumi  dal le  macer ie e l i
prendevano dalie zone pericolan-
ti, le ceste di mano in mano attra-
versavano il loggiato degli Uffizi

ed erano por tate su per  le  scale
che  danno  accesso  a l l a  Sov r i n -
tendenza archiv is t ica per  la  To-
scana.  Le f i lze d 'archiv io,  i  qua-
ranfamila volumi, fogli volanti,
cornici di quadri non più esistenti,
lo schedario venivano così deposti
polverosi e con i segni dell'esplo-
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La sala di lettura dopo I'attentato.

34 Biblioteche oggt - Luglto-Agosto' 9 3



trasferimento di quest'uitimo.
"Un particolare ringraziamento -

t engono  a  so t to l i nea re  Luc ia  e
Luciana Bigliazzi - va fatto alla
Sovrintendenza che con la dotto-
ressa Benigni ha offerto locali, di-
sponibilità di tempo e di persona-
le. Hanno fronteggiato la sii.rrazio-
ne in  modo ot t imale,  con mol ta
calma, autorevolezza e serenità
d'animo che hanno diffuso a tutti,
Preziosissimo è stato il volontariato
e I'accorrere spontaneo di colleghi
dallc altre biblioteche fiorentine".

Le  ces te  e rano  sub i t o  p rese  i n
consegna da bibliotecari e archivi-
sti e altri volontari, che smistava-
no il materiale: l 'archivio, i perio-
dici, i rarr e la biblioteca di mano
in mano raggiungevano così diver-
se dest inazioni  negl i  scaf fa l i .  In
dieci giorni questa prima fase di
salvataggio, recupero, sistemazio-
ne e revisione è stata compiuta.
Come si presentaua la situazione,
appena siete arriuate?
Un mucchio d i  macer ie e una vo-
ragine. Abbiamo pensato che fos-
se irreparabile, Siamo potute en-
t rare in  Accademia sol tanto nel
tardo pomeriggio di giovedì dopo
aver fat fo presente a i  v ig i l i  de i
fuoco il problema della biblioteca
e del l 'archiv io sot to le  macer ie.
Avevamo il timore che togliendole
senza Ia consapevolezza di quello
che ci fosse sotto qualcosa potes-
se andare perduto. La sifuazione
era î îàgíca.  Solo i l  g iorno d i  ve-
nerdì  i  v ig i l i  de l  fuoco c i  hanno
detto che avrebbero potuto inco-
minciare l 'opera d i  recupero.  Ci
siamo sentite, non dico sollevate,
ma  a lmeno  ne l l a  cond i z i one  d i
poter fare qualcosa. Venerdì è sta-
to  recupe ra to  l ' a r ch i v i o  s to r i co
(formato da documenti che data-
no dal 7753 ai nostri giorni)

s ione nel la  sala Magl iabechiana.
Una grande sala nel lo  s tesso Pa-
lazzo degh IJfÎizi dal lato opposto
a quello dell'Accademia con balla-
toio e scaffali in legno, già sede
della Biblioteca Magliabechiana e
poi dall'Archivio di Stato e, fortu-
natamente, rimasta l ibera doPo il
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LwclaBig)tazzi a destra nella foto.

Luclana Bigliazzi
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Nelle due foto, i vigili del fuoco e i volontari della protezione civile entrano in ciò
che resta della biblioteca.

e portato qui alla Sovrintendenza
dove  o ra  s i  s ta  e f f e t t uando  un
controllo sull ' inventario. Non ha
subi to grav i  danni  in  quanto g l i
armadi alle pareti sono rimasti in
p ied i .  È  s ta to  recupe ra to  da l l a
squad ra  de i  v i g i l i  de l  f uoco  d i
L i vo rno  gu ida t i  da l l ' i 4gegne r
Mazzei .  In  maniera temerar ia s i
sono lanciat i  da l  secondo p iano
per ico lante.  L 'hanno recuperato
praticamente tutto. Manca qualche
ca r ta  che  e ra  su l l a  sc r i van ia
dell'archivista, ancora sotto le ma-
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cerie. Sarà poi portato all'Archivio
di Stato di Firenze dove sarà subi-
to pulito dalla polvere e dai detri-
ti, restaurato e in poco tempo sarà
consultabile. I giorni di sabato e
domenica sono stati dedicati alla
b ib l i o teca .  Qu i  l a  s i r uaz ione  s i
presentava proprio brutta in quan-
to la biblioteca era collocata su tre
p ian i .  Con  i l  c ro l l o  due  sono
sp ro fonda t i  i n  can t i na  pe r  cu i
quella parte che era rimasta negli
scaf fa l i .  come la sezione rar i  ( in-
cunabol i .  c inquecent ine,  se i ,  set te

Il recupero del catalogo.

Superiore al miliardo dovreb-
be essere lo stanziamento del
Ministero per i beni culturali e
ambientaÎ i  per la bibl ioteca,
I 'archiv io e i l  funzionamento
dell Accademia dei ceorggfifi.
L'unità operativa istiruita dallo
stesso ministero è coordinata
da  Car Ia  Gu iducc i  Bonann i .
direttr_ice della Riblioreca na-
z i o n a l e  c e n t r a l e  d i  F i r e n z e .
Alla stessa spetrerà il coordina-
mento del recupero del catalo-
go e del restauro. 400 i milioni
s tanziat i  da l la  Regione Tosca-
na per  l 'archiv io é Ia b ib l io t " -
ca; restauro. rilegatura, spolve-
raÍvra, scaf-falatura: 300 dalla
Cassa d i  r isparmio d i  F i renze
per I 'archivio storico. l l  Labo-
ra to r i o  d i  r es rau ro  de l  Gab i -
netto Vieusseux e l ' lstiruto per
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e anche ottocento), è stata subito
recuperata. Diff ici le è stato rico-
noscere i libri sotto cumuli di ma-
cerie e tiradi fuori".
Somo molte le mancanze?
Tra i  rar i  c i  sono d ivers i  voìumi
rovinati in quanto hanno subito i
dann i  de l l a  de f l ag raz ione .  Non
sembrano moltissime le mancan-
ze ;  ques to  va le  anche  Pe r  l a  b i -
b l io teca.  E stato anche salvato i l
database che conteneva parte del-
la  b ib l io teca.  Abbiamo già t i ra to
giù una stampa per fare i controlli
delle mancanze. I periodici erano
d i v i s i  i n  due  sez ion i :  an t i ch i  e
moderni; quest'ultimi sono rimasti
intatti perché conservati nella par-

te dell'accademia non colpita.

Quale il futuro prossimo?
Già  da l l a  f i ne  d i  g i ugno  s i  Può
r i ap r i r e  l a  b ib l i o teca  qu i ,  ne l1a
Sala Magliabechiana. Ci sono i ca-
ta loghi ,  c 'è  un cata logo in l inea,
c'è un personal computer a disPo-
sizione e i libri sono già stati ordi-
nati nel1e scaffalatr-rre. I
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Gli effetti della deflagrazione sui "rari".

Qui sotto un periodico della sezione antichi'

I periodici sistemati nella Sala Magliabechiana.
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